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Cari Colleghi, 
                        torno a scriverVi per relazionarVi brevemente su di un importante convegno tenutosi venerdì 

13 u.s. a Caserta, organizzato dall’UNSCP, dall’Associazione Culturale “NICCOLO’ MACCHIAVELLI” dalla 

SSPAL e dalla Provincia di Caserta con il seguente tema: “Verso il Codice delle Autonomie”.  
Tale convegno,  al quale ho preso parte in qualità di co-relatore, ha significato, non certo per mio merito ma 

degli illustri Docenti e Colleghi intervenuti, un ulteriore, importante riflessione dottrinaria nel processo di 

attuazione del Titolo V della Costituzione.  
Il punto centrale trattato è stata, ovviamente, la figura del Segretario Comunale e Provinciale e la 

collocazione, il ruolo, la funzione, le garanzie di tale figura all’interno del nuovo Codice delle Autonomie 

Locali. Conforta il fatto che da parte di tutti gli intervenuti (e mi riferisco naturalmente agli autorevoli 

Accademici presenti, sopra tutti il Prof. Avv. Giuseppe Abbamonte, non certo ai colleghi) è stato ribadito, 

chiarissimo, il concetto della necessarietà della figura del Segretario Generale quale unica figura di vertice 

dell’Ente ed in posizione di stabilità e sicurezza; ciò per assicurare  primariamente il buon andamento e 

l’imparzialità dell’amministrazione. Principi questi ribaditi, come è noto, dalla recente sentenza della Corte 

Costituzionale del 23 marzo 2007. 
E’ con questa confortante percezione di inversione di tendenza rispetto al recente passato che dobbiamo 

affrontare il futuro prossimo, lottando contro tutte le discrasie del sistema che oggi ci affliggono e che ben 

conosciamo (si veda anche l’articolo sulle convenzioni a pag. 48 del Il Sole-24 Ore di oggi).  
Per ciò Vi chiedo ancora di dare fiducia, a partire dalle prossime elezioni dell’AGES, all’UNSCP UNICA 

Organizzazione della categoria che, proprio perché fatta da Segretari Comunali e solo da Segretari 

Comunali fà e farà sempre l’interesse (anche se in modo non corporativo) della nostra categoria. Poteva fare 

di più in passato L’UNIONE? Probabilmente sì, ma non credo in modo sostanziale perché la storia delle 

Nazioni e dei Popoli ha i suoi periodi culturali e sociali che non possono essere modificati da singole 

categorie di cittadini o di lavoratori. In Italia, ricordiamo le tre grandi scansioni che, dopo circa un secolo di 

immobilismo, hanno radicalmente modificato la Pubblica Amministrazione: la legge 142 del 1990, la legge 

sull’elezione diretta del Sindaco e le leggi “Bassanini”.  Tutte e tre tali norme hanno investito in pieno noi 

Segretari Comunali quali operatori primari nel sistema delle Autonomie Locali. In una condizione simile 

nessun sindacato di categoria (non parlo nemmeno degli altri, i confederali, che, comprensibilmente, hanno 

avuto ed avranno sempre cose più grandi della categoria dei Segretari Comunali di cui occuparsi) credo 

potesse fare di meglio e di più che cercare almeno di fissare “una linea del Piave”. Questo è stato fatto ed 

ora, dopo la verifica del tempo, il Potere Politico Centrale ed il Sistema delle Autonomie Locali (Anci ed Upi) 

stanno rielaborando il nuovo Ordinamento nel quale noi ci saremo a pieno titolo e con il ruolo e le funzioni 

che storicamente ci spettano. Per i  motivi sopra sintetizzati Vi chiedo di fare anche questa riflessione 

quando si parla dell’attività del nostro sindacato di categoria. 



Colgo anche oggi l’occasione per inviarVi, in allegato, due comunicati dell’UNIONE Lombardia ed un 

comunicato dell’UNIONE Piemonte sul contratto e non solo. Tutti e tre mi sembrano molto chiari e possono 

essere utili alla maggiore conoscenza di fatti e situazioni che ci riguardano. 
Per quanto mi concerne, prendo l’impegno di continuare questo scambio di e-mail con tutti Voi anche dopo 

le elezioni dell’AGES (ed ovviamente a prescindere dal risultato delle stesse); l’UNSCP Marche ha adottato 

lo slogan “VOGLIAMOCI BENE” ed il volersi bene non prefigura deleghe in bianco a chicchessia ma 

significa invece partecipazione, discussione e proposte condivise. 
Vi saluto cordialmente 
GIANCARLO  GASPARINI 
     UNSCP  MARCHE 
 


